
MESE DI GIUGNO •••

15 VENERDÌ
PAC
Presentazione domanda unica di pa-
gamento aiuti comunitari. I produttori 
agricoli devono entro oggi presentare la 
domanda unica 2018 per accedere al paga-
mento dei premi agricoli comunitari; per la 
presentazione della domanda unica è op-
portuno rivolgersi al proprio Caa (Centro 
autorizzato di assistenza agricola) pres-
so il quale è tenuto il fascicolo aziendale.
I produttori agricoli che possono presen-
tare richiesta per l’assegnazione dei ti-
toli della riserva nazionale devono far-
lo nell’ambito della domanda unica Pac.
Entro oggi è inoltre possibile presentare 
domanda di modifi ca ai sensi dell’art. 15 
del regolamento UE n. 809/2014 il cui ter-
mine naturale era il 31-5-2018.
Poiché la scadenza ha una notevole im-
portanza per il settore primario, riman-
diamo i lettori alle molteplici istruzioni 
operative fornite da Agea, consultabili 
sul sito www.agea.gov.it, e ai molti arti-
coli fi no qui pubblicati sulle pagine della 
nostra rivista, in particolare lo speciale 
«Insero giuda Pac» pubblicato su L’Infor-
matore Agrario n. 6/2018 a pag. 35.
Si fa presente che il rinvio a oggi del ter-
mine già scaduto il 15 maggio scorso, 
anche se non ancora uffi cializzato con 
decreto ministeriale, è dato per scon-
tato in quanto con regolamento n. 701 
dell’8-5-2018 la Commissione UE ha au-
torizzato gli Stati membri a fi ssare un 
nuovo termine non successivo al 15 giu-
gno, come già avvenuto lo scorso anno, in 
considerazione anche dei ritardi registra-
ti nell’attuazione dei nuovi sistemi infor-
matici basati su strumenti geospaziali.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti Iva che non hanno versa-
to entro il 16 maggio scorso, in tutto o in 
parte, l’imposta a debito risultante dal-
la liquidazione periodica relativa al me-
se di aprile (contribuenti mensili) o al 1° 
trimestre 2018 (contribuenti trimestrali);

 ● i sostituti d’imposta che non hanno 
effettuato entro il 16 maggio scorso, in 
tutto o in parte, il versamento delle rite-
nute Irpef operate in acconto nel mese di 
aprile sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti;
 ● i contribuenti Iva che non hanno versa-

to entro il 16 maggio scorso la terza rata 
dell’Iva a saldo per il 2017 dovuta in base 
al piano di rateazione prescelto, fatta salva 
la facoltà di versare entro il termine di pa-
gamento delle somme dovute in base alla 
dichiarazione dei redditi (modelli Redditi 
2018), con la maggiorazione di interessi 
nella misura dello 0,40% per ogni mese o 
frazione di mese successivo al 16-3-2018.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione dell’1,5% 
(un decimo della sanzione normale del 
30% ridotta della metà) e con gli interessi 
di mora dello 0,3% rapportati ai giorni di 
ritardato versamento rispetto al termine 
di scadenza originario.
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel modello F24 separa-
tamente dalle imposte dovute a seguito 
dell’introduzione di nuovi codici tributo, 
istituiti dall’Agenzia delle entrate, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non su-
periore a 14 giorni (cioè entro il 30-5-2018) 
è possibile avvalersi del ravvedimento 
breve con il pagamento, sempre entro 
oggi, della sanzione in misura pari al-
lo 0,1% (un quindicesimo della sanzione 
già ridotta all’1,5%) per ogni giorno di ri-
tardo, oltre agli interessi di mora dovuti.
Qualora si incorra in errori nella determina-
zione degli importi da versare con il ravve-
dimento operoso si veda la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 27/E del 2-8-2013.
Si ricorda che le sanzioni sono state ridotte 
alla metà per ravvedimenti effettuati entro 
i 90 giorni, quindi per i ritardi da 31 a 90 
giorni si applicherà la sanzione dell’1,67% 
(un nono della sanzione normale del 30% 
ridotta della metà); le nuove disposizioni, 
previste all’art. 15, comma 1, lettera o), 
del decreto legislativo n. 158 del 24-9-2015 
(S.O. n. 55 alla Gazzetta Uffi ciale n. 233 del 
7-10-2015), che dovevano entrare in vigore 
dal 2017, sono state anticipate all’1-1-2016 
con la legge n. 208 del 28-12-2015 (S.O. n. 70 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 30-12-2015).

16 SABATO
INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla legge 
n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Ufficiale 
n. 83 del 5-4-1958), anche se non associa-
ti in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisura-
to alla misura del salario convenzionale per 
i pescatori della piccola pesca marittima e 
delle acque interne associati in cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il mo-
dello di pagamento unifi cato F24, nella for-
ma online per i soggetti titolari di partita 
Iva, secondo le istruzioni ricevute dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 
2018 e per le modalità di calcolo si veda 
la circolare Inps n. 43 del 9-3-2018 con-
sultabile sul sito www.inps.it

Versamento contributi lavoratori dipen-
denti. Scade il termine per versare i con-
tributi previdenziali e assistenziali relativi 
alle retribuzioni dei lavoratori dipendenti 
di competenza del mese precedente; entro 
fi ne mese dovrà essere trasmessa all’Inps 
in via telematica la denuncia Uniemens 
nella quale confl uiscono le informazioni 
sui contributi e sulle retribuzioni (ex mo-
delli DM10 ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscri-
zione alla Gestione separata. Scade il 
termine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto sui 
compensi corrisposti nel mese precedente 
a collaboratori e amministratori, a coloro 
che esercitano attività di lavoro autono-
mo occasionale e di vendita a domicilio 
quando il reddito annuo fi scalmente im-
ponibile derivante da tali attività supera 
un determinato reddito, nonché agli asso-
ciati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabora-
tore nella misura, rispettivamente, di due 
terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 
2018 alla Gestione separata, come comu-
nicato dall’Inps con circolare n. 18 del 31-
1-2018 consultabile sul sito www.inps.it, 
sono stabilite nelle misure seguenti:
a) 25,72% per i lavoratori autonomi con 
partita Iva non assicurati presso altre for-
me pensionistiche obbligatorie;
b) 33,72% per tutti gli altri soggetti non 
assicurati presso altre forme pensioni-
stiche obbligatorie, con l’aggiunta dello 
0,51% (per un totale del 34,23%) qualora 
sia prevista la contribuzione per l’inden-
nità di disoccupazione (DIS-COLL);
c) 24% per i soggetti cosiddetti «coperti» 
cioè titolari di pensione o provvisti di al-
tra tutela pensionistica obbligatoria, con 
le limitazioni elencate dall’Inps nella cir-
colare n. 99 del 22-7-2011 e nel messaggio 
n. 709 del 12-1-2012 consultabili sempre 
sul sito www.inps.it
Si ricorda che i rapporti di lavoro soggetti 
alla Gestione separata Inps sono stati in-
teressati negli ultimi anni da diversi inter-
venti modifi cativi, oggetto di numerosi ar-
ticoli pubblicati su questa rivista, tra i quali 
quello attuato con l’art. 1, commi 491 e 744, 
della legge n. 147 del 27-12-2013 (S.O. n. 87 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013).

INPS (GESTIONE EX SCAU)
Versamento contributi manodopera 
agricola. Scade il termine per effettuare 
il versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali dovuti per gli operai agri-
coli con riferimento al quarto trimestre 
2017, fatte salve le eventuali sospensioni 
dei termini di pagamento per alcune cate-
gorie di soggetti colpiti da varie avversità.
Si ricorda che già dalla scadenza relativa 
al primo trimestre 2017 (16-9-2017) l’Inps 
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SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

non invia più la comunicazione con i da-
ti da riportare nel modello F24 in quanto 
messi a disposizione nel «cassetto pre-
videnziale aziende agricole» accessibile 
sul sito www.inps.it da parte dei singoli 
utenti in possesso del pin e degli inter-
mediari abilitati appositamente delegati; 
per questa novità informatica si veda il 
messaggio Inps n. 3284 dell’11-8-2017 e 
l’articolo pubblicato su L’Informatore Agra-
rio n. 31/2017 a pag. 31.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese prece-
dente sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti, comprese 
le addizionali all’Irpef (regionale e co-
munale) che riguardano la rata relativa 
all’anno 2017 ovvero i conguagli di fi ne 
rapporto effettuati nel mese precedente, 
nonché la rata dell’acconto 2018 dell’ad-
dizionale comunale all’Irpef.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E del 
3-1-2005 e n. 10/E del 16-3-2005.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo determi-
nati prodotti soggetti ad accisa (a esempio 

gli spiriti) devono entro oggi effettuare il 
versamento, con il modello F24 telemati-
co, delle imposte dovute sui prodotti im-
messi in consumo nel mese precedente.

CONDOMINI
Versamento ritenuta 4%. Scade il ter-
mine per il versamento, con il model-
lo F24, della ritenuta del 4% operata dai 
condomìni, quali sostituti d’imposta, sui 
corrispettivi corrisposti nel mese prece-
dente per prestazioni relative a contratti 
di appalto di opere o servizi, anche se re-
se a terzi o nell’interesse di terzi, effet-
tuate nell’esercizio di impresa.
Con l’art. 1, comma 36, della legge n. 232 
dell’11-12-2016 (S.O. n. 57 alla Gazzetta Uf-
fi ciale n. 297 del 21-12-2016) è stato previ-
sto che il versamento si effettua quando 
l’ammontare delle ritenute operate rag-
giunge l’importo di 500 euro. Tuttavia, il 
condominio è comunque obbligato al ver-
samento entro il 30 giugno e il 20 dicembre 
di ogni anno anche qualora non sia stato 
raggiunto l’importo di 500 euro, tenen-
do presente i chiarimenti forniti con la 
circolare dell’Agenzia delle entrate n. 8/E 
del 7-4-2017.
Per i codici di versamento da utilizzare 
si veda la risoluzione dell’Agenzia delle 
entrate n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi del-
le detrazioni d’imposta previste per le 
ristrutturazioni edilizie e/o per gli inter-

venti di risparmio energetico, non devono 
operare la ritenuta del 4% come chiarito 
dalla circolare dell’Agenzia delle entrate 
n. 40/E del 28-7-2010.

IVA
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-
ganali di acquisto per le quali si è tenu-
to conto dell’imposta nella liquidazione 
relativa al mese di maggio. L’obbligo non 
è tassativo per le aziende agricole che 
operano nel regime speciale agricolo, in 
quanto la determinazione dell’imposta 
da versare avviene di norma sulla base 
delle fatture di vendita, come meglio spe-
cifi cato nella relativa scadenza.
Si ricorda, però, che dal 2017 è stato mo-
difi cato il termine entro il quale deve es-
sere esercitato il diritto alla detrazione 
Iva; si veda al riguardo l’articolo pubbli-
cato su L’Informatore Agrario n. 4/2018 a 
pag. 30 che richiama i chiarimenti forniti 
dall’Agenzia delle entrate con la circolare 
n. 1/E del 17-1-2018.

A cura di
Paolo Martinelli
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